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Comizio di Ingrao al Festival della gioventù di Milano 
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Una grande campagna di massa 
per il diritto di voto a 18 anni 

Corteo di giovani per le strade del capoluogo lombardo - Impegno della Federazione giovanile e di 
tutto il Partito per lanciare nel> Paese una vasta mobilitazione unitaria - Una riforma che non costa 

• MILANO, 30 giugno 
Dopo tanti giorni di freddo 

e di pioggia, una splendida 
giornata di sole ha coronato 
le manifestazioni di chiusura 
del Festival della Cìioventù 
organizzato dalla FGCI mila
nese al Parco Ravlzza. 

Una gran festa di giovani: 
di ragazzi e di ragazze che 
hanno dato vita questa mat
tina a un vivace corteo per 
le strade di Porta Romana 
e di Porta Vigentina, che han
no affollato, a mezzogiorno, 
la spianata verde del parco 
per ascoltare il comizio del 
compagno Pietro Ingrao della 
Direzione nazionale del par
tito. 

La manifestazione di que
sta mattina si è svolta alla 
insegna della richiesta del 
voto a dlciott'anni. 

Alle 10, ' in piazzale Meda
glie d'Oro, a Porta Romana, 
hanno cominciato a trovarsi 
i compagni che avrebbero da
to vita più tardi al corteo. 
Molti erano quelli che veni
vano dalle città vicine, da 
Pavia, da Varese, da Berga
mo, da Verbania. 

C'erano, numerosi, i com
pagni della FGCI di Brescia. 
accolti da grandi manifesta
zioni di simpatia che hanno 
aperto il corteo quando que
sto ha cominciato a sfilare 
per le strade dei due quar
tieri popolari della vecchia 
Milano. 
. II corteo, costellato di ban
diere rosse dei circoli, di 
grandi striscioni e di cartelli 

Le proposte 
del PCI per 
il servizio 
dei tassì 

/

L SERVIZIO dei tassi 
italiana si è trasformato 
negli ultimi anni da stru

mento di trasporto per una 
«élite» di cittadini a quello 
di importante e' diffuso ser
vizio pubblico a complemento 
del trasporto collettivo di 
massa. Tale ruolo tenderà ad 
accentuarsi se verrà attuata 
— come è riconosciuto indi-
sponsabile da numerose forze 
politiche e sociali — la chiu
sura dei centri storici alle 
auto private e se si realiz
zerà una effettiva priorità al 
mezzo pubblico. Diviene, per
ciò, urgente adeguare la legi
slazione, che risale addirittu
ra al periodo fascista, ai nuo
vi compiti che si richiedono 
al lassismo e garantire una 
adeguata tutela ai lavoratori 
che espletano tale servizio. 

Mentre nel Paese stava cre
scendo un impegno unitario 
per la costruzione di una li
nea • unificante per l'intera 
categoria, la Democrazia cri
stiana ha ritenuto opportuno 
presentare un disegno di leg
ge (sen. Dal Falco - n. 1370) 
che — al di là dette altre 
scelte di merito — propone 
una inaccettabile centralizza
zione delle decisioni al livel
lo del governo, esautorando 
i poteri degli Enti locali, e 
introduce una normativa ge
nerale che farebbe subire un 
serio arretramento alle con-

_ quiste ottenutet dai lavoratori 
' interessati. Ciò'ha reso neces

sario proporre cita discussio
ne del Senato una linea più 
complessiva, che favorisse un 
largo dibattito nella catego
ria. tra le forze politiche e 
negli Enti locali. 

A questa esigenza corrispon
de il disegno di legge presen
tato dai senatori comunisti, 
che si propone due obiettivi 
di fondo: rafforzare i poteri 
degli Enti locali e delle Re
gioni. abrogando le norme fa
sciste; tutelare maggiormente 
i tassisti attraverso il totale 
rimborso delle imposte su 
ogni tipo di carburante, la 
indennità di fine lavoro, i con
tributi comunali a tutte le 
forme associative. La propo
sta demanda, invece, ai rego
lamenti comunali, sentite le 
organizzazioni dei tassisti più 
rappresentative, tutti pli altri 
clementi del servizio, in modo 
che tn essi possano essere 
trasferite e rafforzate, le di-
rerse conquiste, esperienze e 
tradizioni — che variano da 
località a località — tenendo 
conto del necessario apporto 
della categoria e superando 
i limiti imposti dalle leggi 
vigenti. 
' Questo è il senso della pro
posta comunista, che è aper
ta. e sollecita contributi ed 
arricchimenti che esprimono 
le esigenze delle forze inte
ressate, Il PCI avanza, in 
proposito: una proposta con
creta. che ha presentato nelle 
riunioni promosse in diverse 
località: si costruisca insieme 

- alta categoria, alle organizza-
' zioni artigianali e sindacali, 

al Movimento cooverativo, 
agli Enti locali, alle forze 

, politiche democratiche, una 
proposta unitaria per un mio-

• TO -ruolo del servizio tassi-
- stico e dei lavoratori che in 
• esso operano. 

Ove si raggiungesse tale 
'• obiettivo unitario, i comuni-
'f sii si dichiarano fin da ora 
* pronti a ritirare, il loro prò-
' getto per favorire l'approva-
] zionc hi una legac che abbia 

il consenso dell'intera catc-
. poria e delle forze interes

sate. 

Giulie Btncini 

con gli slogan delle lotte che 
i giovani stanno vivendo in 
difesa dell'occupazione, per il 
diritto allo studio, per una 
nuova società civile, ha per
corso i viali della circonval
lazione interna, viale Saboti
no, viale Bligny. raggiungen
do, infine, la cittadella del 
Festival, al Parco Ravizza. 

La manifestazione è stata 
aperta dal compagno Roberto 
Cappellini, segretario provin
ciale della FGCI. Ha quindi 
preso la parola, calorosamente 
applaudito, il compagno In
grao. 

Abbiamo bisogno, ha detto 
Ingrao, che la campagna per 
il voto a diciotto anni sia 
intensa e parta subito. Nel 
1975 ci saranno le elezioni dei 
nuovi Consigli regionali, pro
vinciali e comunali, cioè gli 
organismi che sono una strut
tura essenziale dello Stato e 
che incidono oggi in modo 
quanto mai ravvicinato sulla 
vita delle giovani generazio
ni. Bisogna giungere ad una 
decisione prima di quella 
data. 

Pressoché tutti fanno oggi 
una polemica contro la len
tezza delle decisioni politiche, 
contro il marcire delle que
stioni, e da molte parti si 
invoca un nuovo modo di 
decidere e di governare. Ecco 
un chiarissimo banco di prova 
per tutti. SI tratta di una 
questione semplice e matura 
che non ha bisogno di studi 
particolari. Si tratta di una 
riforma che non costa un solo 
quattrino allo Stato: con essa 
si può innovare profondamen
te senza spendere niente. Ed 
è del tutto possibile ricorrere 
a strumenti legislativi che 
non costringano a tempi lun
ghi. 

Ecco un terreno dove il Par
lamento può decidere rapida
mente, senza bisogno di ri
chieste sociali, solo che le 
forze politiche lo vogliano. 
Noi siamo pronti a concor
dare contenuti, tempi e forme 
legislative e ci muoveremo 
subito in tal senso nelle pros
sime settimane in Parlamento. 

Ai giovani della FGSI che 
in questi giorni hanno voluto 
condurre una polemica nei 
nostri riguardi, rispondiamo 
nel modo più semplice: il vq-
sfro partito è al governo; voi 
avete'quindi gli strumentile 
le condizioni perchè "anche il 
governo si pronunci subito 
e si acceleri tutto il cam
mino di questa conquista. 

Contemporaneamente n o i 
proponiamo alle masse, ai 
movimenti giovanili, ai partiti 
l'avvio di una grande cam
pagna nel Paese con manife
stazioni. assemblee, dibattiti, 
tavole rotonde; campagna che 
spinga alla promozione di co
mitati unitari per il voto a 
18 anni. Chiediamo di svilup
pare insieme una pressione 
perchè la RAI-TV affronti que
sto tema e lo ponga al centro 
di una ricerca e di una vasta 
consultazione di base che con
senta prima di tutto alla gio
ventù di esprimersi, ma non 
solo ad essa. 

Noi pensiamo che l'intellet
tualità democratica italiana 
che ha assolto ad un com
pito cosi importante nella 
battaglia del referendum del 
13 maggio, può svolgere un 
grande ruolo per questa nuo
va conquista di libertà e di 
democrazia. Siamo del tutto 
contrari ad ogni impostazione 
« paternalistica » della que
stione. del voto ai 18 anni. 
Non si tratta di fare una 
« concessione ». un regalo ai 
più giovani. La motivazione 
del voto ai 18 anni è nelle 
cose, nei mutamenti oggettivi 
e soggettivi che sono avvenuti 
nella società. 

Oggi è profondamente nuo
vo, rispetto ai passato, il 
ruolo che i giovani svolgono 
nei punti nodali della vita del 
Paese. Non sono pensabili le 
conquiste strappate in • fab
brica, nei rapporti contrat-
tujìi, nelle piattaforme origi
nali delle esaltanti lotte di 
questi anni, senza il contri
buto che a ciò è venuto dai 
giovani. Tutta la collocazione 
del giovani nel lavoro, nella 
scuola, e nel rapporto scuola-
società è cambiata. 

Con flussi e riflussi, con tra
vagli ed anche con errori, la 
presenza e l'iniziativa dei gio
vani e dei giovanissimi ha a-
perto nuovi rapporti, nel co
stume, nei modi di pensare, 
la stessa attività concreta del
le grandi forze politiche e so
ciali di massa è segnato oggi 
da questa presenza dei giova
ni come non era ieri. 

Si deve perciò prendere atto 
di tale grande novità, evitan
do che si registri anche su 
questo terreno, e soprattutto 
su questo terreno, uno scarto 
gravs tra la realtà del Paese 
e il modo con cui avvengono 
le decisioni al vertice della 
vita politica. Sono molti oggi 
a proclamare che bisogna 
prender nota che l'Italia è 
cambiata. TI voto ai 18 anni è 
una prima, semplice, ma im
portante risposta a questa Ita
lia che cambia. Anche su que
sto terreno, ha detto Ingrao, 
la 'gente chiede verità, corri
spondenza tra le parole e i 
fatti. 

Il malessere nel Paese è 
profondo non solo per i gua
sti compiuti nell'economia, ma 
per il malcostume introdotto 
nello Stato e nella vita poli
tica, per la «doppiezza» o 
l'ambiguità di tante dio/'r — 

zionl, per 11 trasformismo po
litico. Ingrao si è riferito qui 
alle questioni della moralizza
zione della vita pubblica e 
agli episodi scandalosi di lot
tizzazione delle cariche pub
bliche. 

L'ultimo caso della Sicilia, 
con la spartizione delle cari
che degli Enti a seconda del 
clan dei partiti di maggio
ranza e con la violazione di 
norme fondamentali di cor
rettezza, è una vergogna che 
non può restare senza conse
guenze. Non è ammissibile che . 
Rumor, Piccoli e anche il com
pagno De Martino facciano 
certe dichiarazioni ed assu
mano certi impegni in Par
lamento e poi essi non inter
vengono subito di fronte a vi
cende scandalose come quelle 
siciliane. 

Non si risana l'economia se 
non si risana lo Stato. Anche 
per guesto chiediamo ui» ruo
lo nuovo della gioventù; e 
perciò iscriviamo la lotta per 
il votò al 18 anni nella bat
taglia più generale di risana
mento politicò. Questo vuol 
dire che la campagna per il 
voto ai 18 anni è si oggi un 
impegno prioritario delia 
FGCI, ma vuol dire anche che 
il partito non può e non deve 
delegare alla FGCI, ma insie
me con essa condurla tra 
le masse, nel Paese, tra le 
forze politiche, come un glan
de momento della nostra ini
ziativa politica unitaria MILANO — Un «spetto del corteo di centinaia di ragazzi • ragazza. 

Il dibattito ha rispecchiato la profonda crisi del partito 

Uno scontro di potere conclude 
il congresso dei giovani de 

min questa sala non è entrala la realtà del Paese* - "'Ventate quattro liste - Positivo richiamo alla lotta 
antifascista - Significativa assenza di Pantani - Una dichiarazione del compagno Paolo franchi della FOCI 

DALL'INVIATO ' 
% PALERMO, -30 giugno 

«In questa sala non è en
trata la realtà del Paese»: lo 
ha detto un delegato del mo
vimento giovanile della DC in
tervenendo nel dibattito con
clusivo al congresso di Paler
mo. Non si tratta solo di un 
giudizio o di una impressione 
personale: quasi tutti gli in
terventi hanno espresso de
nunce simili. C'è stato chi ha 
parlato solo di «delusione» 
chi, addirittura, di «vergo
gna». E' con questo giudizio, 
che suona insieme come una 
autocritica e per certi aspetti 
come una dichiarazione di im
potenza, che si può dire si 
sia chiuso il 14° congresso dei 
giovani de. 

Quest'assise si chiude con 
una unificazione che aggrava 
le valutazioni sullo stato di 
crisi del partito di maggioran
za; unificazione che si riassu
me nel riconoscimento di una 
profonda crisi di identità che 
né il cinismo di alcuni giova
ni « notabili » (« l'importante 
è vincere il congresso, non di
scutere», diceva un dirigente 
uscente), né la combattività 
delle componenti di sinistra 
hanno risolto. 

Il fatto poi che al momen
to di votare si sia giunti alla 
presentazione di quattro liste 
distinte, suona come una scon
fìtta dell'operazione di stampo 
doroteo. che tentava di risol
vere nell'unanimismo formale 
di un listone unico « in un 
accordo generale per la spar
tizione delle cariche, l'Inconsi
stenza dell'elaborazione delle 
proposte politiche. Ma è al
trettanto vero che questo fra
zionamento (una lista di Ba
se, una di Forze Nuove, una 
« mista » tra una parte di fan-
faniani e di morotei, una del 
cosiddetto « intergruppo » con 

ex basisti, do rotei, fanfaniani 
dissidenti e morotei) risponde 
più alle necessità di rappre
sentanza nei nuovi organi di
rigenti che a criteri di diver
genza o di alleanza su precisi 
contenuti politici. Quando poi 
non si voglia vedere, dietro 
questo schieramento sparso, 
lo zampino della segreteria 
democristiana. Infatti, non so
lo si è evitato cosi il ripetersi 
di quella difficile situazione 
già creata da Fanfani nella 
Direzione de (con il dimissio-
namento di Bodrato e di Do-
nat-Cattin) e per il quale è 
stato posto sotto accusa da 
più parti; ma addirittura, con 
l'accordo di una parte della 
corrente fanfaniana con i mo
rotei, si è ricreata, almeno nel 
movimento giovanile, una del
le condizioni che furono alla 
base dell'accordo di Palazzo 
Giustiniani. 

Due anime 
Alchimie e calcoli, il bilan

cino sono stati, del resto, di 
cesa al Politeama di Palermo, 
cosi come l'apparente spre
giudicatezza di alcuni dirigen
ti giovanili di ispirazione do-
rotea, che hanno alternato ve
re e proprie teorizzazioni del 
clientelismo («Bisogna capire 
— è stato detto — che fare 
politica in questo momento 
significa redistribuire il pote
re »> a cavalcate sulla tigre 
del dialozo con il PCI. 

In questo 14» congresso si 
sono scontrate ancora una 
volta — pure in un dibattito 
che è stato il più delle volte 
stentato e scarso di spunti — 
le due anime tradizionali del
lo scudo crociato. Battute le 
posizioni nettamente conser

vatrici — che non hanno spa
zio in un movimento che è 
stato per tradizione «la sini
stra » della DC — si sono fat
te strada le posizioni nette 
dei dorotei in contrapposizio
ne alle intese progressiste e 
« popolariste » di giovani, che 
più di una volta ricercano nei 
passato un'identità che si riav
vicini alla storia e al ruolo 
popolare democratico e anti
fascista che vorrebbero incar
nato dalla DC. E' da quest'ul
tima esigenza che hanno mos
so le richieste di un a partito 
nuovo ». Un partito — come 
ha detto stamane Gianfranco 
Astori, capolista di Forze Nuo
ve — che costituisca l'auten
tico sbocco della natura po
polare del movimento dei de
mocratici cristiani; di un par
tito che superando la logica 
del clientelismo e del malco
stume — come ha sottolinea
to Antonio Ballarin, basista di 
Milano — sappia cogliere i 
valori ideali nuovi del Conci
lio Vaticano II e che sappia 
ad esso improntare anche la 
propria iniziativa politica. 

E accanto a questo un mo
vimento giovanile che ritrova 
il suo ruolo di «cerniera de
licata » tra chi milita nel par
tito e i giovani che debbono 
garantire la continuità ideale 
e l'azione politica s e n z a 
che — ricordava ancora Balla
rin — i giovani, per sentirsi 
cattolici impegnati nella poli
tica, debbano ricercare altre 
yedi di impegno nei gruppi di 
« Comunione e liberazione » o 
come è successo in passato, 
addirittura andare ad allarga
re le file dei gruppetti extra
parlamentari. 

Il terreno dell'antifascismo 
— hanno rilevato tutti gli in
terventi della sinistra nell'ul
timo giorno di dibattito — è 
quello sul quale si devono in-

Ieri, in diverse località italiane 

Cinque ragazzi annegati 
PARMA, 30 giugno 

Un bambino di dieci anni. 
Alessandro Cavalli, abitante a 
Noceto (Parma) è annegato 
oggi nel fiume Taro. 

Recatosi sulla riva con al
cuni amici, il bambino si era 
avvicinato a un'automobile di 
alcuni gitanti che, ne) fare 
manovra sul greto, era fini
ta con le ruote nell'acqua. A-
lessandro però è scivolato ed 
è caduto a sua volta nel fiu
me. 

Nessuno ha potuto soccor
rerlo perchè una forte cor
rente lo ha trascinato lonta
no decine di metri. 

• 
SALERNO, 30 giugno 

Due giovani — Lucio Giu
liano di 23 anni, di Battipa
glia e Carmine Mazza di 21, 
di GifToni Valle Piana — so
no caduti in mare mentre era
no al largo su un materassino 
di gomma. 

La disgrazia è avvenuta da
vanti alla foce del fiume Se-
le, a qualche chilometro da 
Eboli. Altri bagnanti che e-
rano nella zona hanno det-
*- •-" -ver .visto i due gio-

••N* 
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vani mentre venivano travol
ti dalle onde. 

Nonostante le ricerche dei 
giovani non è stata trovata 
traccia: si pensa che entram
bi siano annegati. 

* 
NAPOLI. 30 giugno 

Un ragazzo di 17 anni è 
morto annegato questa mat
tina mentre faceva il bagno 
insieme alla sorella. La di
sgrazia — la prima di questa 
stagione a Napoli — è avve
nuta davanti alla spiaggia di 
Capo Miseno, una località 
molto frequentata dai bagnan
ti napoletani. 

n ragazzo — Giovanni Man-
fricola. abitante a Napon in 
via Belvedere 55 — si è getta
to in acqua insieme alla so
rella Antonietta, di 15 anni, 
nonostante che il mare fosse 
in quel momento piuttosto a-
gitalo. 

Dopo poco i due ragazzi so
no r ati visti annaspare e cer
care di riguadagnare in qual
che modo la riva. 

Si è tentato subito di soc
correrli, ma il tentativo ha a-

vuto successo solo per la ra
gazza che è stata riportata a 
terra sana e salva. Giovanni 
Manfricola invece è scompar
so fra le onde e, dopo parec
chie ore dalla disgrazia, il 
suo corpo non era stato anco
ra ritrovato. 

ROMA, 30 giugno 
Un bambino di dieci anni 

è morto oggi nel tardo po
meriggio, annegato in una 
marrana nei pressi di via 
Grotte di Gregna, nella bor
gata di Tiburtino III. Si 
tratta di Roberto Galimber-
to, abitante con i genitori nel
la stessa zona dove è avve
nuta la disgrazia. Il piccolo 
si era allontanato da casa 
per raggiungere l'unico fosso 
dove in genere I ragazzi della 
borgata vanno a trovare un 
pò* di refrigerio. 

Il piccolo si è sentito male 
ed he cominciato ad annaspa
re nell'acqua. Nel giro di po
chi minuti sono accorsi sul 
posto i vigili del fuoco con i 
reparti dei sommozzatori. Per 
Roberto Galimberto non c'e
ra più nulla da lare. 

dirizzare i primi sforzi per 
un'azione rinnovatrice. Non 
solo — come ha detto Balla
rin — per testimoniare rispet
to ai martiri della Resistenza 
la cui memoria, dopo trenta 
anni di governo democristia
no, è offesa dalla presenza vi
rulenta e criminale dei neo
fascisti; ma anche — come ha 
rilevato Gianfranco Astori — 
per dimostrare che abbiamo 
inteso la drammatica lezione 
che è venuta a tutti i demo
cratici, ma in particolare ai 
democratici cristiani, dalle 
tragiche vicende del Cile. 

Rinnovamento 
A questo tema del rinno

vamento delia DC si è richia
mato anche l'on. Ruffini che 
ha concluso i lavori congres
suali (Fanfani, infatti, la cui 
presenza a Palermo era stata 
preannunciata, ha preferito 
inviare un telegramma e ri
manere a Roma lontano dal
le violente polemiche del con
gresso giovanile). Un'opera 
di rinnovamento — ha detto 
Ruffini — non può partire che 
da un approfondimento della 
specificità della - condizione 
giovanile in tutti i settori del
la società e dalla convinzione 
che il rinnovamento non può 
significare solo ricambio di ge
nerazioni. 

Ruffini non ha ripreso però 
l'argomento con il quale ave
va salutato l'avvio di questo 
congresso, e cioè l'ammoni
mento ai giovani a non «co
piare dai vecchi, i metodi e 
le cose sbagliate ». L'andamen
to dei lavori deve avere con
vinto anche lui che ci voglio
no ben (altro che parole di 
ammonimento. 

Il compagno Paolo Franchi, 
deila segreteria nazionale della 
FGCI, presente ai lavori, ha 
rilasciato la seguente dichiara
zione: 

«Dal congresso non è usci
to alcun contributo di rilievo 
dei giovani democristiani alla 
soluzione positiva della crisi 
profondi, che la DC attraver
sa. Non c'è stata una rifles
sione di nessun tipo sul refe
rendum, sul voto sardo, sul
la crisi dell'accordo di Palaz
zo Giustiniani, né soprattutto 
sulla incapacità democristia
na di prospettare il necessa
rio livello culturale e politi
co, una via di uscita alla cri
si italiana e una soluzione del
la questione giovanile. 

«Ad un confronto aperto 
con la spinta di libertà e di 
democrazia e con la domanda 
politica ideale della gioventù 
italiana si è preferita una lo
gica di schieramento e uno 
scontro di potere. Un congres
so di questo tipo ha oggetti
vamente ripercussioni negati
ve sul processo di costruzio
ne dell'unità politica della 
gioventù democratica italia
na». 

La votazione per l'elezione 
del nuovo consiglio nazionale 
del movimento giovanile de 
ha dato il seguente risulta
to: all'Intergruppo è andato 
circa il 51 per cento dei vo
ti con 27 consiglieri naziona
li su 55. La Base ha raccolto 
il 19 per cento circa con 10 
consiglieri; Forze Nuove il 17 
circa con 9 consiglieri; la li
sta comune dei fanfaniani e 
dei morotei ha avuto circa il 
13 per cento con 7 consiglieri. 

Vanja Farratti 

Un'intervista rilasciati alla rivista regionale piemontese «Nuova Società* 

Umberto Agnelli: calo 
nelle automobili ma non 

1 » J ' " • . 

nei veicoli industriali 
L'amministratore delegato della Fiat non esclude la cassa integrazione • Inve
stimenti congelati - Il costo del lavoro in Italia e all'estero . «Allargamento 
dell'economia italiana » e non « ridimensionamento » come propone Carli • La 
DC deve configurarsi in modo diverso - I comunisti visti solo come opposizione 

Autocritica sul giudizio espresso in passato sul ruolo del sindacato 

«Pessimista a tempi brevi, 
ottimista a tempi medi e lun
ghi » è il titolo di un'inter
vista rilasciata da Umberto 
Agnelli a Diego Novelli sul 
futuro della FIAT e dell'eco
nomia italiana che appare sul 
numero di luglio della rivi
sta regionale piemontese 
« Nuova Società ». 

In riferimento alle nuove 
misure economiche (aumento 
della benzina, tassa di circo
lazione ecc.) l'amministratore 
delegato della FIAT afferma 
che a settembre all'attuale ca
lo delle vendite nel settore 
automobilistico (del 20 per 
cento) si aggiungerà un ulte
riore calo di altri 5-10-15 pun
ti percentuali. Agnelli non e-
sclude l'eventualità del ricor
so alla cassa integrazione. 
«Noi abbiamo ancora una ca
pienza — egli afferma — di 
30 mila vetture per lo stock 
che attualmente è di 150 mi
la, oltrt; questo limite eviden
temente si dovrà ridurre la 
produzione ». 

E gli autobus, i motori die
sel, il materiale ferroviario 
per i quali la FIAT si era 
impegnata in sede di rinno
vo del contratto aziendale? 
« In questi settori si vu avan
ti », dice Agnelli. « Per quanto 
riguarda invece gli investimen
ti nel settore dell'automobi
le — continua — essi sono 
congelati ». 

L'ottimismo di Umberto A-
gnelll si manifesta soprattut
to per il settore dei veicoli 
industriali. «Il nostro obiet
tivo è che negli anni 'SO — 
egli afferma — il settore vei
coli industriali abbia un fat
turato uguale a quello della 
automobile; per raggiungerlo 
il settore va impostato a li
vello europeo. Oggi abbiamo 
l'investimento francese in que
sto settore che produce una 
parte della gamma dei veico
li medi, a dimensioni e vo
lumi economici. Pensiamo di 
dover essere presenti anche 
in altre economie, per esem
pio sul mercato tedesco». 

Per quanto riguarda il co
sto del lavoro Agnelli afferma 
che in Italia è inferiore del 
50 per cento rispetto alla Ger
mania. Uguale è il rapporto 
con la Francia. Solo in In
ghilterra il lavoro costa me
no che in Italia, i l costo mag
giore — afferma Agnelli — lo 
si ha in America. Ciò nono
stante un importatore ameri
cano di trattori Fiat ha chie
sto una licenza di costruzio
ne. Perchè? Agnelli parla di 
«efficienza globale del siste
ma» in America nonostante 
l'alto costo del lavoro. «Noi 
oggi abbiamo — afferma — 
un costo decisamente minore 
ma una efficienza globale deci
samente inferiore». 

Sul ridimensionamento del
l'economia italiana sollecitato 
dal governatore della Banca 
d'Italia, Carli, l'amministra
tore delegato della FIAT af
ferma che «lui ha a dispo
sizione soltanto dei parame
tri contabili e in relazione ad 
essi il discorso non può es
sere che quello; è il discor
so del bilancio della famiglia: 
le mie entrate sono queste, 
le.uscite quelle. Lui il modo 
di fare aumentare le entrate 
non lo ha a disposizione, 
mentre secondo me bisogne
rebbe riuscire ad aumentare 
le entrate. Quindi non si trat
ta di ridimensionamento, sem
mai di un allargamento della 
economia italiana che dobbia
mo ricercare. Ma come? Il di
scorso riguarda il modo come 
coprire le uscite aumentando 
le entrate, altrimenti Carli di
ce che si devono diminuire 
le uscite e basta». 

Nell'intervista a « Nuova So
cietà» riferendosi ad un rin
novamento del quadro politi

co italiano Agnelli afferma che 
il ruolo del PCI deve esse
re soltanto un ruolo di oppo
sizione. « Se i comunisti par
tecipassero al governo quale 
opposizione ci sarebbe? Non 
ci sarebbe più una opposizio
ne e un'opposizione è deter
minante in un Paese demo
cratico». Circa l'attuale grup
po dirigente democristiano A-
gnelll afferma: « Dovendo es
sere franco certamente spere
rei che la DC trovi la possi
bilità di configurarsi in mo
do diverso da come si è con
figurata fino ad ora ». Più che 
un cambiamento di persone 

nella DC è indispensabile, per 
Agnelli, un «cambiamento di 
metodo». L'opposizione e 11 
sindacato — afferma Agnelli 
— «possono avere un ruolo 
fondamentule nel far modifi
care questo metodo». 

Sottolineando il ruolo im
portante dei sindacati, Agnel
li dice che quello che è man
cato alla classe dirigente del 
nostro Paese ò una capacità 
di proiezione in avanti, una 
capacità di previsione. «Ne 
ha sofferto anche la FIAT, e 
adesso stiamo faticosamente, 
molto faticosamente, rimon
tando ». 

Identificati ì responsabili delia tragica rapina 

Arrestato l'assassino 
dell'orefice napoletano 

NAPOLI, 30 giugno 
I carabinieri hanno identi

ficato in cinque persone, due 
delle quali sono già state ar
restate, i presunti responsa
bili dell'uccisione del gioiellie
re Raffaele Borrelli, avvenuta 
giovedì scorso durante una ra
pina a San Giorgio a Crema
no, vicino a Napoli. Tra i due 
arrestati, catturati all'alba 
nelle loro abitazioni, vi sa
rebbe anche il responsabile 
materiale dell'omicidio del 
gioielliere. Gli arrestati pare 
costituissero una banda, alla 
quale sarebbero da addebitare 
numerose altre rapine.-

La rapina in cui perse la 
vita Raffaele Borrelli avvenne 
poco prima di mezzogiorno. 
li gioielliere stava mostrando 
alcune catenine e braccialetti 
d'argento a due clienti, quan
do entrarono tre persone ar
mate e mascherate. In una 
stanza attigua, c'era un fra
tello di Borrelli, Giuseppe, il 
quale, accortosi di quanto sta
va accadendo, usci da una 
porta secondaria per dare l'al
larme, ma fu raggiunto • da 
un complice dei banditi e te
nuto sotto la minaccia di 
un'arma. Nello stesso momen
to, nella gioielleria, Raffaele 
Borrelli tentò di reagire lan
ciandosi contro uno dei ban
diti. I due caddero a terra e 
il rapinatore sparò ferendo a 
morte il gioielliere. Fuggendo 
i banditi spararono ancora 
contro il Borrelli, sul cui cor
po furono trovate quattro fe
rite d'arma da fuoco. 

Occupato a Firenze 
l'istituto per ciechi 

FIRENZE, 30 giugno 
Quaranta studenti dell'Isti

tuto nazionale per ciechi di 
Firenze hanno occupato l'isti
tuto stesso per protestare 
« contro il licenziamento, e 
cioè il mancato prolungamen
to del rapporto di lavoro, di 
12 assistenti educatori che 
svolgono compiti di supplen
za agli assistenti di ruolo». 

Un rappresentante degli 
studenti ha precisato che la 
manifestazione intende « sol
lecitare un tipo di assistenza 
diverso e propone, anzittto, 
il prolungamento del rappor
to di lavoro dei supplenti ». 

L'istituto per ciechi di Fi
renze ospita di solito 250 gio
vani, la maggior parte dei 
quali è tornata a casa in que
sti giorni 

Mina anticarro 
sulla spiaggia di 
Castel Porziano 

ROMA, 30 giugno 
Un residuato bellico del

l'ultima guerra è stato sco
perto stamane, da un vigile 
urbano, sulla spiaggia libera 
di Castel Porziano. Si tratta 
di una mina anticarro anco
ra in piena efficienza. Essa 
è venuta alla luce perchè du
rante la notte il vento ha ri
mosso la sabbia in quel trat
to di spiaggia, il quale, di so
lito, è molto frequentato. 

L'artificiere che ha provve
duto al disinnesco dell'ordi
gno ha affermato che tutta 
la spiaggia di Castel Porzia
no dovrebbe essere sottopo
sta ad una bonifica per ac
certarsi che non vi siano altre 
mine. 

Comunicato della leyland 

Jaguar « 4 . 2 » : 
la possono 

guidare tutti 
' In qcssti ultimi tempi si e fat

to un gran parlare delle vetture 
che, in base alla Legge numero 62 
del 4 febbraio, non possono es
sere guidate da persone di età 
superiore a 65 anni. Fra queste 
vetture è stata erroneamente in
clusa anche la Jaguar « 4 .2 », 
una delle berline di punta della 
British Leyland. 

La Leyland Innocenti, a questo 
proposito, desidera far presente 
che, in base a una interpellanza, 
i l Ministero dei Trasporti e del
l'Aviazione Civile ha precisato 
quanto segue: 

« ... l a Jegeer « XJ 6 » secon
da tari* approvata con UT 2589 
dal 16 gennaio 1974, praaonla 
vn quoziente potenza-peso com
plessivo a pieno carico inferiore 
a 100 CV/t. ...pertanto, ai sensi 
dell'art. 13 della Legge n. 62 del 
4 febbraio 1974, rientra tra i 
veicoli che possono essere guidati 
con p? tento B senza particolari 
limitazioni di età previste dalla 
Legga sopracitata». 
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I/«rra di alte ptrssleiil che rt-rrinna soII'Arrkm 
settentrionale al è «postata lenenneate rene eerd. 
Ktangrado a lambire le nostre regioni e fretenen-
dele cesi «a una linea di msltfiuo che al era 
arrestata al di là delle Alpi amia riuscire a aspe-
rari*-. D'altra parte n tatto che le correnti ha ajeoU 
abbiano nm direzione ovest-est, lascia pnmdeie ebe 
«vesta siteaciaM si protrarrà anche orila «fornata 
edirnu. So Ulte le rtftoai, «tdaail. It tempo aera 
caratterizzato da efrie fai prevalenza sereno o pero 
noTokno. Mari: pece mossi o «vasi calmi I badai 
settentrionali; generalmente mossi 1 rimanenti mari. 
Temperatura pressoché stazionaria. 
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LE TEMPERATURE 

m> «nasmfai 
é tri, tdc 

Bedano 
Varona 
Trfcit* 
Vannia 
Milane 
Torino 
Cawoia 
•oleans 

14 
17 
17 
1f 
1» 
17 
20 
13 

» 
34 
» 
ai 
3* 
V 
34 
2S 

f i rama 
Pisa 
Ancona 
•Oreria 
faacara 
L'Aerila 
pT#nw 
•eri 

19 
11 
3* 
1« 
34 
1S 
31 
a» 

3S 
23 
35 
23 
31 
32 
34 
33 

Napoli 
InMVTiZa) 
Cmxmnt. 
px»m»s e* 
9Htmhm 
lTrf#TIII# 
Catania 
Cael lari 

1» 
13 
13 
34 
33 
23 
I t 
13 

24 
32 
37 
35 
33 
31 
33 
31 
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